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«Il Psi deve scegliere 
Diamo a Napoli 

un governo all'altezza» 

A L D O C C N N A M O 1 

L a Giunta di 
pentapartito 
presieduta dal 
socialista Lezzi 

« ^ ~ « è in crisi, Napo
li si trova priva 

di un governo alla vigilia 
d i scadenze importanti, 
mentre aumenta il degra* 
do e la vivibilità urbana ri
schia il collasso. 

La soluzione di questa 
crisi appare lontana, su
bordinata com'è alle logi
che spartitone ed ai con
flitti di potere che agitano 
il pentapartito, a Napoli, a 
Roma, in altre grandi città, 
nel paese intero. 

C'è il rischio che la pa
ralisi amministrativa si 
prolunghi per mesi, cosi 
come è accaduto alla Re
gione Campania e alla 
provincia di Napoli. 

La Giunta Lezzi entra in 
crisi allo scadere dei due 
anni dalla sua nascita. 
Conditti aspri tra De e Psi, 
tra le (azioni inteme ai 
partiti della Giunta, inca
pacità programmatica e 
inefficienza gestionale: 
questo, in sintesi, il quadro 
offerto dall'amministrazio
ne di pentapartito. 

Eppure, questa Giunta 
contava in Consiglio co
munale sull'appoggio di 
una maggioranza autosuf
ficiente; nessuna delle 
Giunte che si sono succe
dute dal-1975 ad oggi -
comprese quelle di sinistra 
- aveva goduto di questo 
vantaggio. 

Le forze del pentaparti
to sono orientate a ripro
porre la loro alleanza, con 
qualche aggiustamento 
negli incarichi, un piccolo 
rimpasto, una riverniciatu
ra di facciata. Ammesso 
che riescano a superare la 
concorrenzialità intema, e 
che i giochi non siano 
sconvolti dalle vicende de
gli equilibri nazionali, Na
poli avrà una nuova am
ministrazione di pentapar
tito, inefficiente, scadente 
e inconcludente come le 
altre. 

Sono infatti 6 anni che 
l'alleanza organica tra De 
e Psi costituisce il fulcro 
delle Giunte che sgoverna
no la città. Sull'era del 
pentapartito è dunque 
possibile esprimere un 
giudizio compiuto. 

Napoli è sempre più di
ventata la città dei diritti 
negati: il lavoro, la sanità, 
l'ambiente, la scuola. Il li
vèllo di vivibilità urbana è 
diminuito, mentre i l cre
scente degrado istituzio
nale espone il Comune ai 
condizionamenti dei pote
ri criminali. La convivenza 
in città risulta turbata da 
preoccupanti episodi di 
razzismo. La vita civile toc
ca livelli di imbarbarimen
to: il lavoro, che da diritto 
diventa oggetto di scam
bio col voto, è l'esempio 
più diffuso. Il grande flus
so di mezzi finanziari che 
il dopo-terremoto ha rove
sciato su Napoli non ha 
prodotto nessuna crescita 
civile né della città, né del
la Regione. Si è Invece 
consolidato il sistema di 
potere democristiano at
traverso il legame tra po

tenti lobbies politico-fi
nanziarie e il cosiddetto 
•partito del mattone». 

Le istituzioni rappresen
tative sono state esautora
te dalle gestioni commis
sariali, e questa esclusione 
è andata di pari passo con 
una progressiva perdita di 
credibilità, uno scadimen
to della politica e dell'im
magine della città. Una 
forte inclinazione affaristi
ca nella gestione della co
sa pubblica è stata la con
seguenza di questo pro
cesso. In questi anni si è 
affermato un neo-centrali
smo che ha mortificato le 
autonomie locali e con
temporaneamente favorito 
la dislocazione delle deci
sioni politiche in sedi ex-
traistituzionali. 

La società napoletana, 
in questi anni, ha prodotto 
proposte, progetti, una 
forte domanda di governo 
e di modernità. Il penta
partito, invece, non è stato 
in grado di elaborare nes
suna ipotesi, né per la ri
strutturazione del Centro 
Storico, né per la localiz
zazione del secondo ate
neo napoletano, né per il 
risanamento di aree vitali, 
come la zona flegrea e 
quella orientale, né è riu
scito a fare dei Mondiali 
del 90 un'utile occasione 
per la città. 

I n assenza di un 
credibile piano 
di sviluppo per 
l'area metropo-

« • » litana di Napo
li, è prevalsa, 

nell'opera di ricostruzio
ne, la logica dei grandi af
fari (proprio quella che in 
questi giorni il Cipe ha 
avallato rìfinanziando le 
opere decise dal Commis
sario regionale Fantini sot
toposte ad inchiesta parla
mentare). 

Napoli, oggi, è una co
nurbazione che non pro
duce'sviluppo. È necessa
rio invertire questa ten
denza. 

Noi siamo impegnati ad 
elaborare un'idea di civiltà 
urbana ed un progetto di 
governo metropolitano. Su 
questo, abbiamo lanciato 
una sfida politico-pro
grammatica, in particolare 
al Psi, invitandolo ad usci
re dall'ambiguità e a di
chiarare la prospettiva po
litica per la quale lavora. Il 
Psi deve scegliere: o uscire 
dalla subalternità alla De e 
lavorare alla costruzione 
di un progetto che si carat
terizzi su veri contenuti ri
formatori insieme alle for
ze di sinistra e dì progres
so, o ricostituire, comun
que mascherata, l'allean
za di pentapartito. 

l a nostra battaglia, in 
ogni caso, è contro la pa
ralisi. In Consiglio comu
nale, nella città, ci battere
mo perché la crisi abbia 
presto una soluzione. Noi 
pensiamo che sia giunto il 
momento di cambiar pagi
na perché Napoli abbia 
un governo all'altezza dei 
suoi problemi e della sua 
civiltà. 
• Capogruppo Pei al comune di 
Napoli. 

1 jà civiltà dell'usa e getta ci ha 
resi insensibili al progressivo degrado del 
nostro ambiente. Per un pugno di perline luccicanti 
rischiamo di barattare la salute 

«Tassare suppone autorizzare » 

ani Signor direttore, e così, l'Adria
tico muore! Non è una novità, Jac
ques Costeau ne parla da quando 
cominciò a calarsi nel Mediterraneo 
con il suo batiscafo circa 30 anni fa. 
Fino a ora non abbiamo voluto 
ascoltarlo: i politici e gli industriali 
erano troppo occupati a perseguire 
ricchezze e potere, mentre noi, gen
te comune, eravamo tutti presi a in
seguire i miti della bellezza e del 
successo propostici dalla pubblicità 
sotto forma dì prodotti da consuma
re in modo sempre più frenetico. 

La civiltà dell'usa e getta, dell'au
tomobile come «status symbol», del
l'abito firmato che conferisce perso
nalità ci ha stordito e ci ha reso in
sensibili al progressivo e inesorabile 

degrado del nostro ambiente. 
Qualcuno dice che questo è it 

prezzo del «benessere»; ma l'uomo 
può «stare bene» senza aria, senza 
acqua, senza terra? 

Abbiamo barattato la salute fisica 
e meritate nostra e dei nostri figli 
per un pugno di perline di vetro luc
cicanti! 

I nostri consumi individuali vanno 
ridotti nella quantità e modificati 
nella qualità! Non è di piscine sulla 
spiaggia, o di imbrigliamento delle 
alghe che si deve discutere se si 
vuole affrontare il problema alla ra
dice. 

Aquafan o altri •mari artificiali» 
che sperperano preziosa acqua po

tabile per illusori parchi acquatici 
non ci faranno certo recuperare il 
nostro mare! Dobbiamo cambiare la 
nostra filosofia di vita: lo sviluppo di 
un Paese non sì misura solo con il 
reddito pro-capite o con il prodotto 
nazionale lordo ma anche con il 
grado di «felicità» dei suoi abitanti. 

Marcella Morell i . 
Faenza (Ravenna) 

• a l Cara Unità, tassare suppone 
autorizzare: si tassano fatti leciti, 
non fatti che la legge prevede 
espressamente come reati. 

Ciò che è inquietante è che un 
ministro della Repubblica italiana,, 
proponente, non abbia considerato 

• • • 
il fatto che inquinare è un reato. Ciò 
che egli vuole tassare è un delitto 
contro la "incolumità e la sanità 
pubblica» (art. 439 e segg. C.P.) di 
competenza in taluni casi della Cor
te di assise. 

Acutamente un giornale titolava il 
suo editoriale: -La tassa ecologica 
piace agli inquinatori*. È facile ar
guire che una simile tassa si tradur
rebbe nella sanatoria di un reato 
gravissimo. 

Farebbe piuttosto bene il ministro 
a proporre un inasprimento della 
pena accessoria, a quella detentiva, 
la pecuniaria, tuttora ancorata alla 
indicazione del Codice Rocco 
(1931). 

Ugo Loriedo. Roma Ostia 

Una maggiore 
coscienza civile, 
senza attendere 
dall'esterno 

• i Cara Unità, sono meri
dionale ed ho coscienza, co
me tutti i meridionali del re
sto, di alcune cause della no
stra attuale condizione. 

Sono d'accordo quando si 
dice che «la mafia è potere 
politico» anche se, invece, cre
do non sia più solo «uno Stato 
nello Stato», ma lo Stato stes
so. 

È per questo che considero 
primaria l'indispensabilità di 
una maggiore coscienza civi
le, soprattutto da parte di chi 
ogni giorno scende a patti con 
«politicastri da quattro soldi» 
senza effettivamente far nulla 
per cercare di cambiare. 

Eppure, questa «coscienza» 
spesso non c'è (è questo il 
dramma che andrebbe sottoli
neato) e si continua a credere 
ad ogni elezione, che votare 
De sia la migliore.scelta, l'uni
ca che possa portare a casa 
un po'di lavoro. In più ^ a n 
ta corruzione, 

Il nostro futuro civile, quin* 
di, dipende da noi, dalla no
stra precisa volontà di dover 
essere politicamente e social
mente rappresentati nel giusto 
modo: guai se si attendesse 
ancora una volta che dipenda 
da uno stato pseudo-riformato 
da altri. 

A. Santamaria. Bari 

Una poesia 
di B. Brecht 
sui rapporti 
popolo-governo 

• I Cara Unità, nell'interes
sante articolo di Federigo Ar
gentieri sulla situazione della 
Repubblica Democratica Te
desca (12 settembre, pag. 4) 
ho riscontrato una imprecisio
ne relativa a una frase critica 
che «sembra fosse stata pro
nunciata» da Bertoit Brecht 
dopo la rivolta operaia berli
nese del 17 giugno 1953. In 
realtà, Brecht scrisse questa 
sferzante poesia, pubblicata 
postuma, dal titolo *La solu

zione* (Die LOsung). 
«Dopo la rivolta del 17 giu

gno, il Segretario dell'Unione 
degli scrittori, fece distribuire 
nella Stalinalle dei volantini, 
sui quali si poteva leggere che 
il popolo, sif#j|.giocata la fi
ducia del governo, e la poteva 
riconquistare soltanto, rad
doppiando il lavoro. Non sa
rebbe, più semplice, allora, 
che il governo, sciogliesse il 
popolo e, ne eleggesse un al
tro?» (trad. Ri Fértonani). 

Già allora, *-* 36 anni fa 
—in Brecht ^rano maturati 
consistenti dubbi, espressi con 
il consueto sarcasmo, sul si
stema politico della Rdt e sulla 
sua rappresentatività demo
cratica; un .altro segnale di 
quanto sia antica l'esigenza di 
profonde é radicali riforme. 

Giovanni Matteo!! (Roma) 

Una ingiusta 
carica 
della polizia 
di Patrasso 

• W "Signor ^itettore 1a senv 
dello a f tmcMS agosto, nel 
porto di Patrasso, in Grecia 
eravamo etica un centinaio di 
cittadini italiani che avrebbero 
dovuto imbarcarsi sulla nave 
«City of Taranto» della compa
gnia «Astoria Shipping» con 
destinazione Taranto, in par
tenza alle ore 21. 

Erano circa le 20 quando 
un membro dell'equipaggio ci 
informò che la nave non sa
rebbe più partita e che da 11 a 
poco un responsabile della 
compagnia sarebbe venuto a 
cambiare i nostri biglietti con 
altri, che ci avrebbero permes
so di lasciare la Grecia la sera 
stessa. 

L'attesa fu vana e la preoc
cupazione della gente presen
te aumentava (tra noi c'erano 
anche alcuni b mbini e per
sone non più in età giovani
le). 

Decidemmo così di far in
tervenire l'autorità di polizia 
portuale, ed anche di recarci 
presso l'agenzia che aveva ri
lasciato ì nostri biglietti. L'a
genzia era chiusa, e la polizia 
non ritenne opportuno inter
venire. 

A quel punto la tensione tra 
i presenti era veramente alta, 
in quanto la maggior parte di 
noi, per impegni improrogabi
li, doveva assolutamente la

sciare la Grecia la sera stessa 
ed anche perchè alcuni erano 
rimasti sprovvisti di denaro 
(come succede al ritomo dal
le vacanze). 

Decidemmo pertanto di 
portarci verso una nave or
meggiata (con destinazione 
Brindisi, «Eolos», compagnia 
•Fragline») per contrattare 
un'eventuale imbarco. 

Alle richieste avanzate se
guirono atteggiamenti intimi
datori nei nòstri confronti. Ar
rivò finalmente la polizia por
tuale, che si^schierò davanti 
all'ingresso della nave in at
teggiamento provocatorio. 

La contrattazione durò oltre 
un'ora ed ogni nostro tentati
vo di dialogo si perdeva in va
ne promesse. 

Proprio quando la situazio
ne andava evòlvendosi positi

vamente (erano passate le 
22) per il sopraggiungere in 
loco del responsabile del!'«A-
storia Shipping», ci fu un'in-
spiegata quanto brutale carica 
della polizia. Era il momento 
infatti in cui ci stavamo allen
tando per portarci sulle nuove 
navi assegnateci. 

La polizia portuale, unita 
ad alcuni membri dell'equi
paggio della «Eolos», si scagliò 
contro chi (tra l'altro donne e 
bambini) era ancora rimasto 
nei pressi per attendere i con
giunti che si erano portati 
presso il responsabile della 
compagnia per il cambio dei 
biglietti. Si potè assistere così 
ad una bruttissima scena di 
violenza e di panico, durante 
la quale alcuni di noi rimasero 
contusi; qualcuno riuscì a 
scattare foto che la polizia ar-
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Con questo poster il governo colombiano ha aperto la caccia ai 
due più importanti capi del «Cartello di Medellin». Ricompensa 
promessa a chi fornisca informazioni: un milione di pesos (320 
milioni di lire). 

bimanamente sequestrò. 
Pertanto sollecitiamo un in

tervento delle autorità italiane 
in Grecia, presso il governo di 
Atene, per una chiarificazione 
sull'accaduto, accompagnata 
da una dichiarazione ufficiale 
di scuse e da eventuali risarci
menti danni. 

Nicola De Simone 
ed altre 35 firme. Torino 

Dobbiamo 
evitare 
di assuefarci 
alle tragedie 

aal Caro direttore, la tragica 
morte dei quattro operai avve
nuta a seguito della esplosio
ne delta fabbrica di fuochi ar
tificiali a Melicuccà, in provin
cia di Reggio Calabria, non ha 
suscitato, purtroppo, nella so
cietà calabrese e nazionale, 
l'espressione di quei senti
menti di solidarietà e di prote
sta che pure in altre tragiche 
occasioni si sono manifestati. 
Mi riferisco, in particolare, alle 
istituzioni centrali e locali 
(con l'eccezione del Comune 
di Melicuccà), alle confedera
zioni sindacali ed alle forze 
politiche, l̂ a stampa ha parla
to dell'accaduto solo come 
notizia di cronaca. 

Al contrario i problemi del
la Calabria sonc^tutt'altro che 
fatti di cronaca e noi dobbia
mo evitare, cosi come lo fac
ciamo con coraggio contro la 
mafia, che vi siano stati di as
suefazione, o peggio di rimo
zione, nel Paese, dei problemi 
sociali ed economici calabre
si. Questo perchè la tragica 
sciagura di Melicuccà è la 
punta dell'iceberg del lavoro 
rischioso e precario • che ri
guarda migliaia di calabresi, 
compreso centinaia di ragaz
zi. 

Non saremo mai ripetitivi 
ne) denunciare questi fatti. 

Certo dobbiamo anche fare 
proposte; ed io ne voglio fare 
due: 

1) la Commissione parla
mentare sulla Sicurezza del 
lavoro nelle fabbriche, presie
duta dal compagno Luciano 
Lama, ampli la propria inizia
tiva di indagine sulla sicurezza 
del lavoro nel Mezzogiorno, 
con particolare riguardo al la
voro dei minori; 

2) il problema centrale e 
prioritario della Calabria è il 

lavoro. 
Il governo ombra del Pei 

elabori subito proposte speci
fiche e concrete per lo svilup
po della regione battendosi, 
con il coraggio delle necessa
rie scelte complessive, in Par
lamento,, per la loro attuazio
ne. Tutto ciò sarebbe, inoltre, 
di grande aiuto per la Giunta 
regionale di sinistra. 

Domenico Meliniti. 
Catanzaro 

Viacard 
promette 
ma non .sempre 
mantiene 

•n i Caro direttore, ho credu
to agli slogan pubblicitari che 
promettevano ai possessori 
della Viacard comode e veloci 
uscite ai caselli autostradali e 
devo rammaricarmene. 

Ho acquistato due tessere 
da 50 mila lire cadauna e so
no partito per la Calabria. Già 
al primo casello, sulla tangen
ziale, i primi intoppi: la tesse
ra esibita non riesce ad essere 
«letta» dalla macchinetta del 
casellante e solo dopò ripetuti 
tentativi il congegno riesce a 
funzionare. L'inconveniente si 
ripete uscendo ad altri caselli, 
ma bene o male la prima tes
sera viene regolarmente con
sumata. Per la seconda, inve
ce, non c'è stato niente da fa
re: è stata letta solo una volta, 
al casello sulla tangenziale di 
Trofarello (dove l'avevo esibi
ta perché la prima non veniva 
proprio letta) e poi, esibita al
meno altre dieci volte, non ha 
più dato segnali. Gli addetti ai 
caselli sostenevano che dove
va essersi smagnetizzata: alcu
ni mi hanno assicurato che 
presso alcune stazioni di servi
zio avrei trovato un ufficio do
ve ottenere la rimagnetizza
zione o una sostituzione della 
tessera; ma questo ufficio l'ho 
inutilmente cercato, con più 
soste che hanno avuto solo il 
risultato di rallentarmi il viag
gio. 

Ancora una osservazione: 
ho percorso più di tremila chi
lometri di autostrada e soltan
to a Parma ho trovato due 
uscite automatizzate e riserva
te ai possessori di Viacard. In
somma. per ora almeno, con 
questa tessera fai le stesse co
de di chi paga contante; perdi 
tempo quando non funziona 
e non hai predisposto, i soldi; 
sborsi in anticipo sommerhe 
speri di recuperare, 

Mi pare che il servizio Via-
card abbia bisogno di qualche 
aggiustamento prima di pro
mettere ciò che non può 
mantenere. 

Ezio dondolini. Torino 

Storie di due 
ragazzi 
e di due cestini 
di rifiuti 

ani Gentile direttore, «siamo 
nel 1989 e non c'è più mise
ria»: cosi asseriva una mìa 
amica poetessa ed era certa. 
lo continuavo a dirle di guar
darsi un po' in giro ma lei, 
dall'alto della sua confortevo
le casa, continuava a pontifi
care. 

Anch'io volli illudermi che 
ciò fosse realtà e, quel giorno, 
me ne tomai nella centrale via 
Moscova più serena. Forse la 
miseria non esisteva più vera
mente e a confortarmi mi arri
vavano i rombi delle moto, il 
rumore delle televisioni acce

se... Ma poi qualcosa che at
trasse il mio sguardo mi fece 
sobbalzare: di fronte al mio 
studio, all'altezza del n. 51, 
c'è un contenitore di rifiuti e 
accanto ad esso si fermò un 
ragazzo a rovistare. Era un ra
gazzo come tanti, vestito in 
jeans e maglietta. 

Ad un tratto tirò fuori qual
cosa e se la mise in bocca: 
una michetta! Mi sentii un no
do alla gola: per un attimo 
avevo pensato anch'io che la 
miseria fosse ormai un parola 
vuota e invece tutto si ripeteva 
puntualmente. 

Tanti anni fa ( I960) un al
tro ragazzo di mia conoscen
za (mi raccontò dopo questo 
fatto) in giro per Milano e so
lo, dopo aver bussato inutil
mente a tante porte aveva tro
vato una michetta in un cesti
no dei Giardini pubblici di 
porta Venezia e l'aveva man
giala (erano due giorni che 
beveva solo acqua), Il ragaz
zo che vedevo ora mi sembrò 
lo stesso di allora: Io chiamai 
e, con un po' di ritrosia mi 
raccontò la sua storia. Non vo
leva pietà ma solo un posto di 
lavoro: la sua storta era triste e 
fatta di emarginazione e mise
ria. L'ascoltai e per quel gior
no ebbe un pasto caldo, ma 
ero impotente di fronte alla 
sua richiesta di lavoro (oggi, 
come sempre, ci vogliono rac
comandazioni e io non pote
vo dargliene). Il giovane mi 
ringraziò ugualmente perché 
ero la prima persona (mi dis
se) che parlava con lui. 

In me rimase l'amarezza 
per avere, per un momento, 
pensato che fosse un giovane 
drogato; e soprattutto pensato 
che la miseria fosse ormai 
una parola cancellata dall'uo
mo che va sulla Luna. 

LlaClatto. Milano 

«Ignorando 
l'uomo a cui 
tale prestigio 
è dovuto» 

M Cara Unità, a proposito 
della decisione di eliminare il 
sottotitolo di Rinascita, che ne 
ricorda il fondatore, Palmiro 
Togliatti. Se si vuol metlciv in 
rilievo la discontinuità, si ami . 
bi testata. Non mi sembra giu
sto utilizzare il prestigio di 
quella testala ignorando luo' 
mo a cui tale prestigio è dovu
to. 

Ladano Grappi. Roma 

Un «fax 
a chiusura» 
per ogni numero 
civico... 

M Signor direttore, la tec
nologia corre pio della Posta e 
della Sip. Con la sentenza di 
Cassazione n. 1283/89 si è 
conferito l'imprimatur dell'uf
ficialità al documenti teterrimi 
ci (vedi telefax). 

Ciò significa che un lux do
tato di piegalettere a chiusura 
(per dare segretezza) posto 
per ogni numero civico con
sentirebbe al cittadino di rice
vere ed inviare in tempo reale 
ogni tipo di corrispondenza, 
ed a costi inferiori. 

Mi sembra perciò che la 
tecnologia abbia già risolto 
brillantemente l'annoso pro
blema delle Poste italiane. 

Preoccupiamoci invece di 
riciclare gli impiegati delle l'u
ste. 

dr. Gilberto Garbagnati. 
Milano 
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IL TEMPO I N ITAUAt La (ase di Instabilità 
che ancora insiste sulla (ascia adriatica e 
sul settore nord-orientale e in fase di gra
duale attenuazione mentre fa pressione at
mosferica è in aumento per la estensione 
di un'area anticiclonica che dall'Atlantico 
centrate tende a portarsi verso l'Italia e 
verso il Mediterraneo. Il tempo di conse
guenza si orienta verso un graduale miglio
ramento. 
TEMPO PREVISTO: suite Alpi orientali, 
sulle tre Venezie, sulle regioni adriatiche e 
il relativo tratto della catena appenninica si 
avranno inizialmente addensamenti nuvo
losi che potranno dar luogo a qualche pio
vasco ma con tendenza a rapido migliora
mento. Su tutte le altre regioni italiane si 
avranno ampie schiarite intervallate da 
scarsa attività nuvolosa. Riduzioni della vi
sibilità sulla pianura padana durante le ore 
notturne per la presenza di banchi dì neb
bia. 

VENTI: deboli provenienti da nord-ovest. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sono pos
sibili addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo in prossimità della fascia alpi
na e della dorsale appenninica. Presenza 
di nebbie notturne sulle pianure del nord e 
in minor misura sulle vallate appenniniche. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 24 L'Aquila 
16 25 Roma Urbe 
17 20 Roma Fi u mie. 
16 22 Campobasso 
12 25 Bari ' 

12 24 Potenza 
18 24 S. M. Letica 

Bologna 16 24 Reggio C. 
17 25 Messina 
18 24 
15 23 
15 22 
14 26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Copenaghei 

13 19 Londra 
21 32 Madrid 
13 20 Mosca 
14 20 New York 
11 18 Parigi 
12 21 Stoccolma 
5 15 Varsavia 

18 27 Vienna 

10 23 
13 26 
14 24 
15 23 
17 25 
17 28 
13 21 
20 25 

23 27 
24 26 
23 26 
22 31 
15 26 
15 29 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alto 12 e Oafle 15,30 alle 18,30. 
Gte 7,30: Rassegna stampa: 8,20: Liberia, Rubrica di informa
zione a cura della Spr-Còìr, 9,00: Un progiamma per Roma 
Parla Franca Prisco; 9,30: Carli e lo scandalo Bnr, 10,00: 
Dietro la banca, spuntano le armi Intervengono Gianluca 
Devoto e Marco De Andreis: 11,00-16,00: Servizi da Genova; 
17.00: Venezia: la Mostra dei cinema; 18,00: In diretta da 
Genova fino alle 24,00 la Festa dell'Unità. 

FREQUENZE IN MKr Alessandria 90.950: Ancona 105.200; 
Arezzo 99.80Ì Asctfl Piceno 9 2 Ì 5 0 / 95.250". Bari 07.600; 
Belluno 101.550; Bergamo 91.700; Biella 106.63); Bologna 
94.500 / 87.500; Catana 105.250; Catanzaro 10f500; Chtetl 
106,300; Como 87.600 I 87.750 / 96.700; Cremona 90.950; 
EmpoR 105.800 / 93400; Ferrara 105.700; Firenze 87.500 / 
96.600; Focaia 94.600; Fori 107.100; Frodinone 105.550; 
Genova 88.550; Grosseto 93.500; Imola 107.100; Imperia 
68.200; L'Aquila 99.400: La Spezia 102.550 / 105.300; 
Latina 97,600; Lecco 87.900; Livorno 105,300 I 93.400; 
Lucca 105300 / 93.400; Macerata 105.550 / 102-200; 
Massa Carrara 93.400 / 102.550; Milano 91,000; Modena 
94.500: Montarcene 92.100; Napoli 88.000: Novara 91.350; 
Padova^ 107.55^ Parma 92.000: PavìaJffl.ffiO; Palermo 

Ravenna 107.100; Renaio Calabria'89.050; Reggio-Emilia 
96.200 / 97.000; Roma 94.900 / 97.000 / 105.550; Rovigo 
96.850; Rieti 102.200; Salerno 102.650 / 103.500; Savona 
92.500; Slena 94.900; Teramo 106.300; Temi 107.600; Torino 
104.000; Trento 103.000 / 103.300: Trieste 103.250 / 
105.250; Udine 96.900. Varese 96.400: Viterbo 97.050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

lUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 269.000 
L, 231.000 

Semestrale 
L. 136.000 
U 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.Q0O 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p, n. 430207 in
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni "del Pei 

Tariffe pubblidlarte 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella la pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1" pagina [estiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 460.000 

Finanz.-legalL.-Concess.-As te-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-pait-luttoL 2.700 
Economici da L. 780a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34. Torino, tei. 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei, 02/63131 
Stampa Nigì spa: direzione e ulficì 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

Ì6\ Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 


